
Improvviso arresto di dieci gesuiti come partecipi della «congiura». 58i>

pici» che riteneva avessero partecipato a ll’a tte n ta to .1 D ieci 
giorni più tardi, nel pom eriggio del 23 dicembre, com parve quasi 
contemporaneamente in tu tte  le case dei gesuiti una sch iera di 
soldati per ricercare arm i nascoste. Ma la perquisizione non dette  
risultati. * I gesu iti credevano g ià  di poter respirare più libera­
mente. allorché a ll’im provviso nella notte da ll’l l  al 12 gennaio 1759 
dieci Padri vennero arrestati com e partecip i della « congiura » 
contro il re. *

Nessuno dei dieci arrestati venne m ai in terrogato o fa tto  com - 
r*ariri' a giudizio, m a nel processo di a lto  tradim ento a stam pa  
«.«i ono presentati com e autori provati del com plotto. Secondo

5 1 della sen tenza capitale * i Padri avrebbero incoraggiato al 
fatto i nobili accusati, specialm ente l ’asp irante al trono duca di 
Aveiro, nei loro num erosi abboccam enti, indicando, «ch e  tu tto  
«arebbe andato secondo i suoi desideri tostochè soltanto S. M aestà  
»ve—e chiuso la sua preziosa e  gloriosa v ita  ». Gli stessi religiosi 
avrebbero anche sen tenziato , « che l’om icida, che uccidesse S. Mae-

Mi'rr UT. 11 nunzio non dovette dnr molta fede n questn spiegazione, 
t*’’’ 1 sili il 2S novembre 17.TK aveva riferito  n Homa in un dispaccio cifrato-, 
'T 'ir *  in città è per essi [i gesultll. In prima linea l’ infante I)om Pedro. 
» '•'il tengono dietro le principesse e «piasi l’ intera corte ; ma nè il primo, nè 
^ «lire osano parlare in proposito. Tutto deriva unicamente dalla apparalo* 

del Onrvalho, il quale è un vero despota e non lia nessuno, che gli 
resistenza; lo  stesso re di Portogallo ne ha paura, com e trapela pub- 

I' ‘ Mie » (Duna nella Zeitschrift für kath. Throl. X X II 7ó8). Nella sua 
r" ione confidenziale al T orriglanl dei 18 marzo 1700, in cui il nunzio 

••«n.'ra le diverse misure con tro  l gesuiti, egli scrive : « I l  blocco a tutte 
** f • case di soldati col pretesto scritto dal card. | Salda liba | ni I’apa, che
11 I«*i*ilo faceva rumore et era pronto a brucclare I collegi e cnse loro |>er 

aver essi cospirato alla vita del He. quando non vi fu chi parlasse, 
’ '  *1 movesse, e a rr iv i a tutti nuovo II blocco, che nessuno |>ensò mal. che 

‘ ••- iltl fossero mescolati nel tentato parricidio, che dopo uscita la sentenza, 
**l ‘- 'tuale erano nominati I tre Malagrida. Alessandro e Mnttos ». Xumiat. 

' l ' o r i .  |17  | o c  c i t .

*eU'antlgesnitlca [d i K iausingl Sammlung irr  ncuestrn Xachrirhten
* 11» è detto : « A n  eben diesem Tage verfügte sich ein l ’ ollzcibedientcr 

Plnptn Offizier und einigen Soldaten nach den sämthlllchen Jesnlten- 
'■ ■Trlen unter dem Vorwand, dass sie Tahaksunterstichtmgcn anstellen wollten. 
“  ‘durchforschten alles auf das schärfste : weil sie aber nicht verdächtige# 

*B,rafen. so blieb alles a u f dem vorigen Fosse. nämlich dass bloss die Wachen 
'l in Türen gelassen w urden». La stessa versione dell’accaduto dà il M in »  

*n base a din la ’ notizia del nunzio del 20 dicembre 1750 (SunzUit. ii
1,1 I*®. loc. clt.), che s i dice siano state trovate nelle cnse del Gesuiti casse 
•'■re piene d'armi, ch 'essl volevano mandare nelle colonie. n<m pud e s s e r  qua­

nta che com e una voce senza fondamento.
M t'M  70, Fra gii arrestati si trovavano il provinciale I’ . llenrlquez. 

i ’ lu*- Morelra. già confessore del re, come pure I 1*1*. Gabriele Malagrida, 
•«>'*„„1 de Mattos e Giovanni Alexandre. Nella lista degli accusati vengono 

•^■•Inati solo I tre ultimi. .Vanctaf. i i  Port. 1S1 A, loc. cit.
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